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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’iniziativa del 
« ritorno » del « giuramento del medico » 
ohe ha origini vetustissime, trova oggi con
sacrazione legislativa nel disegno di legge 
che ci viene sottoposto dall'altro ramo del 
Parlamento.

Per progresso di tempo non è venuta me
no l’opportunità deontologica del « giura
mento »; anzi nella nuova temperie politico- 
sociale, dalla quale procedono e lo spirito 
e la le ttera della nostra Carta costituzio
nale circa gli articoli che riguardano diret
tam ente o indirettam ente l'assistenza me
dica, essa opportunità attinge ora nuovo 
carattere di sacertà civile.

Il giuram ento professionale, quale è di
sposto per altre professioni, è più che mai 
da considerare presupposto morale ai vasti 
compiti odierni di carattere medico-sociale 
per l’esercizio della professione medica.

I doveri che incombono sul medico sono 
per aum entare: agli obblighi legali civili si 
sovrappongono oggi, per vero, obblighi squi
sitam ente sociali che la Costituzione for
mula in modo implicito e che in una Re
pubblica fondata sul lavoro troveranno con
ciliazione e potenziamento col riconosci
mento integrale del diritto  alla salute dei 
cittadini, ivi compresi, per conseguenza lo
gica, anche i medici, che all’attuazione di 
questo diritto  dei cittadini cospirano e dan
no le loro migliori energie.

La formula che prevede il disegno di leg
ge, ristabilisce una tradizione, s e  detto, ve
tustissima, la quale si compendia in un im
pegno che suggella i doveri del medico di 
ogni tempo e che, con nuova consapevo
lezza, il medico del nostro tempo si accìn
ge ad assumere in form a non diversamente 
solenne che nel passato.

La salda coscienza con la quale il giovane 
medico si appresta ad entrare nell’arringo 
professionale, potrà considerarsi meglio al 
tempo nostro come punto  d’arrivo sereno

di tradizione morale primigenia e corrobo
rata, e conferma che l’essenza stessa della 
professione e le sue fortune di domani, nel
la osservanza del riconoscimento dei dirit
ti di chi eserciterà, e con impegno etico da 
considerarsi perenne, l’arte salutare, riceve
ranno nuovo- conforto e nuova autorità erga 
omnes.

Donde l'invito, che il relatore rivolge agli 
onorevoli colleghi, di dare il sigillo legisla
tivo a una tanto significativa cerimonia nel
la vita del medico, con la quale egli ricor
derà al pubblico e a sè stesso l ’impegno alla 
fedeltà per i doveri del proprio stato.

-k  *  -k

A completamento storico dell’invito che 
qui si rivolge ai colleghi legislatori si ag
giunge che la cerimonia, con la consegna del 
testo del giuramento « ippocratico » su cui 
il neo-laureato in medicina fa solenne pro
messa, è in auge nella Facoltà di medicina 
di Roma, ivi proposta e attuata dall’Istituto 
di storia della medicina.

Invero tu tta  la storia dell’arte salutare 
è permeata, per quanto attiene al com porta
mento del medico, di carattere etico-sacro, 
dalle norme di carattere deontologico che 
si leggono nel papiro di Tebe (intorno al
l ’anno 1552 avanti Cristo) fino ai comanda- 
menti del medico indiano Characa che, mil
le anni prim a di Ippocrate, ram m em ora al 
medico come « per l’um anità che è chiama
to a curare, debba sempre sforzarsi di ec
cellere », fino alle norm e in onore nel Me
dio-Evo, codificate da Pietro d ’Abano (1250- 
1316), per giungere a Clemente VII, che esi
ge il giuramento dei medici sulla falsariga 
di quello ippocratico, e al giuramento « ci
vile » del medico e letterato francese Ca
banis (1757-1808), che faceva del giuramen
to del medico obbligatoria professione pub
blica della più alta m oralità di vita.

A l b e r t i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

I laureati in medicina e chirurgia, abili
tati a norm a delle vigenti disposizioni, non 
possono essere ammessi all'esercizio profes
sionale se prim a non abbiano prestato giu
ramento.

II giuramento è prestato  in pubblica se
duta del Consiglio dell'Ordine, nella quale il 
presidente, o un consigliere da lui incaricato, 
illustra la dignità della professione del me
dico ed i doveri di ohi è chiamato ad eser
citarla.

La form ula del giuramento è la seguente:

« Consapevole della dignità e delle respon
sabilità inerenti alla professione del medico, 
giuro di osservarne i doveri con lealtà, dili
genza ed onore, nel rispetto delle norme di 
deontologia professionale ».


